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Il purto dove e stata trovata la bomba, davanti all'uscita della Borsa. Accanto la valigia che conteneva l'ordigno Aido Campisi/Ansa 

Milano, bomba in piazza Aferì 
L'ordigno trovato per caso davanti alla Borsa 
A Milano toma l'incubo delle bombe. Ieri mattina 
è stato trovato un ordigno, artigianale ma tecni
camente ben fatto, davanti alla sede della Borsa. 
Quattro chili di diserbante altamente infiammabi
le compressi in una pentola a pressione. 

ROSANNA CAPRILLI 

• MILANO Un esplosione evitata 
quasi per caso Per la curiosità di 
un passante che poco dopo le cin
que in una Milano deserta ali alba 
di un wcek end di inzio luglio e 
stato attratto da una macchia scura 
proprio davanti alla porta d ngres-
so riservata alla stampa e al pubbli
co della sede provvisoria della 
Borsa in piazza Affari nel cuore 
della citv milanese Un borsone da 
sport in tela cerata blu senza nes
suna scritta che ha subito inso
spettito I uomo un autista che sta
va recandosi al lavoro passando 
per la stretta via a senso unico che 
fiancheggia il «Gabbiotto» di piazza 
Affari Cosi viene chiamato in ger
go il grosso cubo prefabbricato 
che dal 1987 ospita gli uffici Borsa 
Valori di Milano in attesa della fine 
del restaureo dello storico Palazzo 
Mezzanotte • 

Fatte poche decine di metri il 

mattiniero lavoratore ha incrociato 
n auto della polizia che transitava 

in zona Agli agenti e e voluto poco 
per accorgersi che quel borsone 
conteneva un ordigno Dalla cer
niera leggermente aperta sporge
vano dei fili e si intravedeva un 
contenitore metallico Una pentola 
a pressione da sei litri riempita da 
4 chili di una sostanza diserbante 
(probabilmente Radisol) collega
ta con un congegno a timer «Un 
ordigno artigianale ma costruito 
con buona tecnica» ha detto il 
questore Achille Serra ed ha sog
giunto che se (osse esploso avreb
be potuto provocare danni mate
riali piuttosto seri 

Il diserbante agricolo cr^ misce
lato con dello zucchero allo scopo 
di aumentare I infiammabilità del 
prodotto Alla pentola era stata tol
ta la valvola di scarico del vapore 
dal cui toro usciva una sorta di 

miccia II congegno di innesco era 
racchiuso in una scatolina posta 
ali interno della pentola che con
teneva una piccola quantità di so
stanza infiammabile cinque batte 
ne collegate a una lampadina pri
vata del vetro A lare da timer una 
sveglietta a molla del tipo usato in 
cucina per segnalare il tempo di 
cottura dei cibi Allo scadere dcl-
I ora fissata sull orlogio sarebbe av
venuto i! contatto con le batterie 
che avrebbero acceso i filamenti 
della lampadina da qui con >-n 
processo a catena I esplosione 

Un abile artificiere 
E probabile che I artificiere ab

bia compiuto il suo lavoro poco 
prima della deflagrazione «Mi pre
me sottolineare - ha detto il que
store Serra - il coraggio e la profes 
sionalita eli questo specialista che 
ha dovuto operare in grande fretta 
senza vipere quanto tempo avesse 
a disposizione» L unica cosa certa 
e che la carica massima dell orolo
gio da cucina era di 60 minuti C 
stando alle prove certe il tempo a 
disposizione doveva essere davve
ro poco L ordigno infatti e stato 
disinnescato tra le 330 e le 5 40 
Con molta probabilità il borsone 
era stato lasciato davanti ali ingres
so della Borsa dopo le 4 40 Poco 
prima infatti era passata una pat
tuglia della polizia La zona e tenu
ta costantemente sotto controllo 
oltre che dalla polizia dai carabi

nieri e dai vigili urbani A conferma 
delle ipotesi degli inquirenti la te
stimonianza della guardia giur ita 
dell Istituto di vigilanza Citta di Mi
lano in servizio ali interno del 
Gabbiotto che e uscito per il giro 

di pcrlustraz onc intorno al prefab
bricato alle 1 l" Ln giro che dina 
una manciata di mim.ti II penine 
tro del grande cubo prefabbricato 
era completamente libero Quan
do la guardia e uscito di nuove al 
le ó 20 ha trovato la zona presidia
ta Poco dopo e arrivato l artificie
re 

Il questore Serra ha ncordato 
che lo stesso coraggio noli SI co
stò la vita a un collega di Como ac 
corso a disinnescare una bomba 
posta alla macelleria Da Simonet
ta In quell attentato probabil 
mente a sfondo politico perse la 
vita asoli 2hanni Luigi Carluccio 

Non volevano la strage 
La bomba di piazza Affari non 

ha avuto nessuna rivendicazione 
E per ora non si fanno ipotesi ha 
detto il questore Serra alla stampa 
Una cosa sembra pero certa chi 
I ha messa non voleva una strage 
Anzitutto per via dell ora Poco do 
pò le cinque la citta e deserta In 
particolare quella zona che ospi'a 
soprattutto banche finanziane e 
oltre alla borsa valori la sede della 
Consob I organismo di vigilanza 
del mercato azionano Tutti uffici 
chiusi al sabato L attentatore o gli 

attentatori hanno dunque voluto 
colpire un luogo simbolo7 Quella 
bomba sembra comunque avere il 
sapore di un atto dimostrativo E 
ehi I ha piazzata conosceva molto 
bene il posto L unico punto scu
ro ali occhio delle (ciecamente 
L ingresso principale e vigilato 
dal circuito chiuso della stessa Bor
sa \ alon mentre il lato dove e sta
to appoggiato il borsone di tela cc-
r ita ha di fronte le telccamcie del-
I Intel ma I inquadratura si ferma 
.il panettoni che incorniciano il 
marciapiedi Per collocare la bor
sa lontano da occhi indiscreti 
I a'tcntalore ha salito i quattro gra
dini che separano la porta d in
gresso alla stampa e le uscite di si
curezza dalla strada 

A Milano proprio a pochi giorni 
dal primo anniversario di via Palc-
stro si riaffaccia I incubo delle 
bombe Cra il 27 luglio quando nel-
I esplosione che distrusse il padi
glione eli arte contemporanea per
sero Li vita 3 vigili ael fuoco un vi
gile urbano e un immigrato dal Ma
rocco Qualche analogia qualche 
collegamento'1 A giudicare dal tipo 
di ordigno e di esplosivo sarebbe 
da escludere Non mi sento di fare 
alcun i ipotesi ha detto Achille 
Serra Pei ora le indagini sono 
aperte in ogni direzione L unica 
cosa che il questore di Milano ha 
escluso e che simili tipi di ordigni 
siano mai stati utilizzati dalla mala
vita conni ie 

Bologna, violentata 
da quattro ragazzi 
incontrati in discoteca 
Un ballo insieme in una discoteca ali aperto di Bolo
gna Qualche bacio romantico poi I offerta Fi accom
pagno a casa to> Via nel giro di me// ota una normale 
notte estiva si e trasformata in un incubo per Maria E 
stata sequestrata violentata seviziata óc\ lui e da un 
gruppo di amici per diverse ore Nonostante le minac
ce, la ragazza 23 anni, li ha denunciati alla polizia In 
ospedale le hanno riscontrato lividi in tutto il corpo 
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DANIELA CAMBONI 
•ri BOI OCA \ I hanno stuprata in 
tre forse in quattro Ma non e stilo 
un assalto improvviso In mezzo 
e era il ragazzo con cui aveva bai 
lato tjtta la sera Un tipo eanno 
che le cominciava già a piacere un 
pò Qualche bacio qualche ab 
braccio nella discoteca ali aperto 
nelle colline bolognesi battute ga 
land Quando le ha proposto 11 
accompagno a casa io lei una 
studentessa universitaria di 23 in
ni e stata quasi contenta 

Ma poi la sorpresa in auto e era
no anche gli amici diluì E nessu io 
aveva weva I intenzione di portar 
la a casa ma in un loro apparta 
mento Li e cominciato la seconda 
parte di una notte f Jtta solo di ter
rore e violenza cieca L hanno se
questrata per ore e stuprata ripetu
tamente L hanno seviziata i on 
una bottiglia e altri oggetti i primi 
capitati a tiro quelli che accende-
v ino di più la fantasia degli mso-
spettabiliviolcntaton Malmenata e 
ricoperta di lividi E solo dopo mol 
Icore liberata 

tra giatuil uni liti i I i p sia per 
ballare tavoli li \ HI banconi b n 
'an 'o virili ma soprattutto un pò 
di fresco Frequentatissimo da 'ulti 
i radazzi bologni si Mina una r i 
g izz i Cirilla h ! collimi i l'o 1 bai 
laic attirando 1 l'Unzione di un ra 
gazzo uno scoi isciulo I in seni 
brava smipa' ieoi mainile Insieme 
h inno ball ito dive isi i i volli Lui 
si e stictlu un pò a lei e le ha dato 
qu jlc'ic bacio già in pista Poi le Ini 
chiestoli' f.ire una p isscgi'ial i ma 
quando in un i zon i ippart.tta 'la 
ci reato di allungare le mani ino 
strando menzioni più decisi lei gli 
h i detto stop Peni quando sono 
tornati a Pillile sunbiavano già 
quasi una coppi i cosi quando la 
musica e Unita e le luci si sono ac 
cise Mina h i cungeda'o gli ami 
ci Mi accompagna a e isu lui 

Picchiata selvaggiamente 
Una normale notte estiva bo'o-

gnese prima la partita poi il risto 
rante infine la discoteca si e tra 
sfonnata in un ini ubo per Viaria 
(ovviamente e un nome fittizio) 
una studentessa residente a Bolo
gna Era uscita di casa per and ne 
a vedere una pittita di basket 
Quando 0 riuscita a rientrare mol
te ore più tardi alle prime luci del 
mattino era un altra persona Sel
vaggiamente ferita nel corpo Ma 
soprattutto nella psiche Nonostan
te le minacce ( Guai a te se parli j 
lei ha denunciato tutto alla polizia 

La serata in discoteca 
Un copione che ricorda il film 

Sotto accusa quello con lodie 
Foster Ma a Malia e suciesso tutto 
davvero ieri notte Era uscita con 
un amico e un amica per andare ni 
un centro sportivo C cra una parti
ta di basket in cui giocavano ìmici 
comuni 11 dopo partita I hanno 
passato in osteria dove hanno 
mangiato e bevuto lino alle 23 E 
p o r A quell ora per il dopo cena a 
Bologna in estate none cel le 1 nn-
baiazzo della scelta E I altra sera 
la scelta dei tre amici e caduta sul 
Frigo un posto ali ape fo in colli 

naal parcoCavaioni Non u n a v ra 
discoteca ma un posto dove si en 

I quattro violentatori 
In in auto e cominciato I incubo 

Ci i sorpresa i bordo e cr mu ali 
elicgli imieidcl lagazzo Che Ine 
Gli imiei di Maria CI ino gì.I melati 
lui sembrav i dulie i i issicuranti 
11 punì lid ne M i appc u i il mu 

Iure si i acceso i ig izzi si seno 
trasformati b a i n o cominciato ad 
allungare I" mani dappertutto pn 
ma Umidamente poi con sciupìi 
più protervia e i mokstarla pesali 
temente C invece di portarla a e i 
sa I hanno trascinati in locali 
chiuso A niente sono si ri ite prc* 
ghiere e proteste 11 gruppo si e scu-
ten ito su Viaria con una furia be' 
stialc E sembrava non ne avessero 
mai abbastanza la ragazza e slata 
più volte stuprila da tutti picchiata 
e seviziavi 

Solo alle prime luci dell alba e 
arrivata la 'ilxraziouc Guai a te s< 
l.ii parola con qualcuno I hanno 
minacciala dopo averla riportata a 
casa Lei in lacinne con i vestiti 
sti ipp ili e una copiosi enionagia 
c h e s t m b r i v a maire-stabile prima 
ha telefonato ali imiea Poi sono 
andate insieme a denunciare tutto 
alla polizia Era d a n n o conciai i 
male hanno dello i medici che 
I hanno me die ita il Sani Orsola 

vlla polizia ne ssuno vuole p irla 
n di cinesi i bm" i stori i Bocche 
cucite ma e già se ittata 11 caccia 
ali uomo Lei si i nlugiata in casa 
Vlina non dimenili heia mai più 
questo e chi irò ma s ira abbastan 
/a forte ci i recuperile il senso di 
se O s i r a u n iltra v il i rovinai T 

Circolare impone alle Regioni l'applicazione di una legge contestata 

Medici privati anche in ospedale 
Il via libera del ministro Costa 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA 1 medici ospedalieri po
tranno svolgere ali interno degli 
istituti di cura pubblici anche la li
bera professione Lo stabilisce una 
circolare del ministro della Sanità 
Raffaele Costa La circolare inviata 
alle Regioni in attuazione di dispo
sizioni legislative stabilisce I obbli
go peri presidi ospedalieri policli
nici e istituti di ricerca di destinare 
spazi ambulatori posti letto e ca
mere a pagamento per I esercizio 
della libera professione intramu-
rana, e cioè ali interno delle strut
ture pubbliche Queste strutture 
gestibili in maniera privatistica do
vranno rappresentare una quota 
non inferiore al 5 e non superiore 
al 10° del totale delle diverse strut
ture del complesso ospedaliero 
Insomma in un ospedale con 300 

posti letto non meno di 15 e non 
più di 30 dovranno evscre riservati 
al lavoro privato del medico 

«La razionalità» 
•L obiettivo - ha spiegato Costa 

ai giornalisti - e un utilizzo più am
pio e razionale delle strutture sani-
tane e per offrire un ulteriore servi
zio ai cittadini L argomento - ha 
detto ancora il minis t ro-e stato di
scusso in Parlamento e ancora og
gi ò oggetto di polemiche Non mi 
nascondo che talune perplessità 
possano risultare fondate Si tratta 
perù di una disposizione di legge 
che non può essere disattes e an
che una ennesima occasione per 
rafforzare 1 efficienza delle struttu
re pubbliche e convincere i medici 
a non fare la concorrenza nel pri

vato a quel pubblico di cui sono 
essi stessi partecipi' 

I motivi che hanno indotto Cosla 
a dare impulso ali applicazione 
delle norme (fino ad oggi applica
te solo in akuni grandi ospedali) 
sono stati riassunti dallo stesso Co
sta invogliare i medici a rimanere 
più a lungo in ospedale tentare di 
ridimensionare I attivila esterna dei 
sanitari (con dirottamenti illegali 
dei pazienti nelle cliniche private) 
dare slogo ad una a'tivita anche 
privatistica di medici e infermieri 
senza pero compromettere I attivi 
ta istituzionale degli osped ili pub 
birci 

Le Regioni ovviamente dovran
no disciplinare criteri e modalità 
per I esercizio dell attività libero 
piofessionale noli ambito della 
propria competenza e nel rispetto 
di obicttivi e limiti fissati dalle nor

me Lo svolgimento dell i libera 
professione ali interno degli ospc 
dali pubblici dovrà svolgersi sola
mente al di fuori dell orano di ser 
vizio dell eventuale plus orano 
dei turni di pronta disponibilità di 
guardia medica del lavoro straor 
cimano 

Le garanzie 
L attivila privata dovrà esen itarsi 

ali interno delle strutture ambili i-
tonali e degli spazi dedicati al nco 
vero che Usi e aziende ospedaliere 
metteranno appositamente a di 
sposizione garantendo pero la 
piena funzionalità dei servizi 

11 pubblico dovrà essere infor
mato di tutte le nov ita e si dov ra v i-
gilare perche i pazienti possano 
scegliere liberamente in alternati
va e senza alcuna imposizione 

Napoli, nella «fabbrica dei miracoli» forse omicidi 

Arrestata Rosa Mandato 
la «santona di Melito» 
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MARIO RICCIO 

• WP'JLI E accusala di aver de
predato di ogni bene centinaia di 
vecchietti Spacciandosi per emis-
sana delia Madonna in tetra Rosa 
Mandato 5fj anni aVTcbbc messo 
su un impero economico Nella 
sua fabbrica dei miracoli - le tre 
case di cura di Melilo Casalucce 

\ crime ino - sarebbero avvenuti in
numerevoli episodi di violenza da 
far accapponare la pelle ai danni 
dei ricoveriti La santona e stata 
arrestata ieri assieme a nove dei 
suoi inni i collaboratori tra cui Al
do Spadaccino (ritenuto il capo 
della banda) che avrebbe effet
tuato un intervento chirurgico con 
un elettrobisiun pur non essendo 
un melino 

La donna che si fa chiamare 
Immacolata dai suoi pazienti e 

imputata di associazione per delin
quere finalizzata ali abbandono e 

morte di anziani incapai i e som 
ministrazione di sostanze stupefa 
centi In collaborazione con le l si 
i degenti delle tre cliniche seque
strate sono stati trasferiti l'i strutti! 
re sanitarie pubbliche 

Me chi e Rosa Mandalo' Si fa ve
dere poco Gira in Mercedes con i 
cristalli fumé e il rxliotclefono ma 
possiede anche altre due auto blin 
date Una delle sue vittime I agri 
coltorc Vincenzo Felaeo che ha SO 
anni ha raccontalo agli inquirenti 
Si faceva chiamare Immacolata 

diceva che con la sua intercessio
ne avrebbe potuto ottenere tantis 
simi mnacoii E io e mia moglie 
che siamo persone semplicie e sia 
mo devoti alla Madonna le abbia 
ino creduto e le abbiamo ceduto 
anche la nostra casa L avvocalo 
Ennco luccillo che nel processo 
contro la Mandato rappresenta gli 

mietessi delli parti li se dice i b i la 
Mara n incanì il i uni m u n t i n 

! i spesso i suoi fedi li Via qu indo 
decide ili ipp irne si i sibisec alla 
grande riceve i ilivoti vistila da 
M idonna con tanto di vesle azzur
ra e il ve lo e he li cupii napelli 

\A' indagini sulla s intona di Vic
ino sono cominci ili dui inni fa 
quando Ciro Manzo un poliziotto 
francese ino raicoglie li listimi) 
manzi di ( i rò \cse i di 27 inni 
che pei nini ivi va vissuto m una 
dille case eli euri dilla M andato 
Il giovane ridono ìd un i larva 
l dorma i in un grosso tubo di me 
tallo) raeconl i ili agi lite le viole il 
ze olle quali p n molto tempo s i 
ri bbero stali sottoposi, gli altri 
ospiti della fabbrica elei nnr icoli 
facendo ani he i nomi di iltn listi 
munì Gli invi sugatoli rmtr celano 
uno degli e \ divoti d i l l i Samo
li, i Vincenzo Hilaeo I- Inumo 
racconta tulto 
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